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Due fatti motivano la scelta dello schema di preghiera che faremo nel tragitto: 
a) Stiamo vivendo l’anno del Rosario proclamato dal Papa. Ripercorreremo le tappe della vita di Cristo meditandole nei vari misteri. Così facendo onoreremo i suoi genitori, cogliendo il senso della vita della Madonna: “darci e farci conoscere Gesù.
b)  Questo è stato anche l’anno della beatificazione di don Alberione, apostolo dell’evangelizzazione con gli strumenti della comunicazione sociale. Pertanto alcuni pensieri tratti dai suoi scritti ci aiuteranno a fare le riflessioni 

Il Papa, invitandoci a riprendere il Rosario, all’inizio dell’esortazione dice: “Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi gradualmente nel secondo millennio al soffio dello Spirito di Dio, è preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dal Magistero. Nella sua semplicità e profondità. Rimane, anche in questo terzo millennio appena iniziato, una preghiera di grande significato, destinata a portare frutti di santità”.

Le intenzioni generali della nostra preghiera sono:
a) per l’unità delle coppie e della famiglia, e per la pace nel mondo;
b) perché i giovani trovino lavoro stabile per formare una famiglia, avere una vita dignitosa e una casa;
c) perché i mezzi della comunicazione sociale siano sempre più strumenti di evangelizzazione.

** Iniziare con atto penitenziale, credo e invocazione dello Spirito Santo

Primo mistero della gioia
Dio manda l’angelo Gabriele a Maria per farle un annuncio

Nei misteri della gioia, questa è evidente fin dall’Annunciazione, l’arcangelo Gabriele saluta dicendo “Rallegrati Maria”. Vi è poi la gioia del Padre: nel “Si” di Maria realizza la pienezza del disegno di salvezza, ricapitolare tutte le cose in Cristo. Ma è gioia anche per noi: si compie la nostra salvezza.

Dal Vangelo secondo Luca

L’angelo Gabriele disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”.
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. 
Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te. Colui che nascerà sarà figlio di Dio. Nulla è impossibile a Dio”.
Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

Riflessione
Se arriveremo a disporre il nostro cuore nella santa umiltà quale Maria mostrò per ricevere Gesù: “Ecco l’ancella del Signore”, allora avremo capito la lezione grandissima che il Signore ci dà all’entrare nel mondo, a mostrarsi a noi, e avremo trovato la via sicura della santificazione.
Facciamoci piccoli. È di tali il regno dei cieli. Non di quelli che hanno statura piccola, ma di quelli che sono piccoli santamente. La santa piccolezza, sì, quella è la prima lezione.

DECINA

Con la mente ed il cuore rivolti all’episodio dell’Annunciazione, preghiamo insieme e diciamo
 Si compia in noi la tua parola, Signore

** Perché l’umanità, sull’esempio di Maria e di Giuseppe, accolga docilmente ogni annunzio dell’angelo ed ogni buona ispirazione con tutto il suo carico di novità e di grazia, preghiamo
** Perché sul modello di Cristo, servo obbediente, sappiamo aderire con amore alla volontà del Padre e metterla al centro delle nostre scelte di vita, preghiamo
** Per ogni vita concepita, perché venga sempre accolta come un dono, e il grembo di ogni donna sia sempre la prima dolce carezza di Dio per ogni bambino che viene al mondo, pregiamo
** Per ogni donna e madre, perché sia sempre colei che cura la vita e la difende e non la sopprime, preghiamo

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu che all’annunzio dell’angelo, ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce, con l’intercessione della beata Vergine Maria e di san Giuseppe, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Secondo mistero della gioia
Maria parte per far visita alla parente Elisabetta

All’insegna dell’esultanza anche questo mistero, la presenza di Gesù fa sussultare, “danzare” di gioia Giovanni nel seno di Elisabetta.

Dal Vangelo secondo Luca
Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo.
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata te, che hai creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.


Riflessione
La Vergine, appena concepito di Spirito Santo il Figlio di Dio, incarnatosi per morire per noi, lo portò alla casa di Zaccaria ed Elisabetta. Entrò là per recare la luce, la gioia, la grazia.
Santa Elisabetta fu ripiena di Spirito Santo, il Battista fu santificato, Zaccaria riacquistò la parola.
La Santa Vergine ci ottenga la grazia di portare gioia, luce, grazia.

DECINA

Sorretti dall’esempio della beata Vergine Maria e di santa Elisabetta, preghiamo insieme e diciamo
 Benedici il tuo popolo, Signore

** Per la pace e la giustizia nella comunità umana, perché siano abbattuti i progetti dei superbi, innalzati gli umili e colmati di beni gli affamati, preghiamo
** Per quanti si dedicano al servizio dei poveri, dei malati e degli anziani, perché, come Maria in visita a santa Elisabetta, siano il segno della sollecitudine di Cristo verso i fratelli, preghiamo
**Per tutti coloro che sono in viaggio e sono in ferie per un periodo di riposo, perché mentre godono dei doni del creato trovino il tempo per ringraziare e lodare il Signore , preghiamo 
** Per i consacrati al regno di Dio, perché vivano la loro chiamata con la stessa dedizione con cui Maria si offrì al servizio del Signore, preghiamo
** Per tutti noi, perché la nostra vita sia tutta un cammino di fede in cui progrediamo un poco, ogni giorno nell’amore reciproco, preghiamo

Dio onnipotente, che hai fatto grandi cose in colei che tutte le generazioni chiamano beata, per sua intercessione rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché possiamo benedire in eterno il tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Terzo mistero della gioia
Maria dà alla luce Gesù e lo pone sulla mangiatoia

Soffusa, qui, è la letizia, ma è cantata dagli angeli e annunciata ai pastori proprio come “una grande gioia”

Dal vangelo secondo Luca 
Giuseppe, dalla città di Nazaret, salì alla città di David, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio, la avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

Riflessione
Le opere durature e fruttuose sono quelle che meglio rispecchiano l’opera della Redenzione. Gesù anche in questo è Via. Devono cominciare come il presepio: piccolissime, nascoste, trascurate, combattute, ma portare i germi della vita. Il presepio è: greppia, abitazione di animali, oggetto di disprezzo, poverissimo, ma vi era Gesù, Via e Grazia, Maria Regina dei Santi, san Giuseppe primo nella santità.

DECINA

Il Figlio della Vergine Maria, nato a Betlemme e custodito con paterna premura da san Giuseppe, è il Dio con noi. Esultanti nella fede ci uniamo a tutti coloro che credono e sperano nella salvezza operata dal Signore. Preghiamo insieme e diciamo
Gesù, vero Dio e vero uomo, ascoltaci

** Per la santa Chiesa che contempla, come Maria e Giuseppe al presepe, il Dio fatto uomo, perché annunzi con gioia che il Signore Gesù è venuto al mondo per essere sempre vicino ad ogni uomo, preghiamo
** La povertà della grotta di Betlemme ci insegni a moderare gli smodati desideri che chiamiamo esigenze, e sono una offesa ai milioni di bambini e uomini che muoiono per malattia e fame, preghiamo
** Per quanti cercano la verità, perché da ciascuno di noi, in parole ed opere, ricevano la lieta notizia che è presente, in ogni momento, il Salvatore, preghiamo
** Per ogni bambino che nasce con handicap, la loro speciale situazione attiri affetto e attenzione e possano godere dell’amore e della solidarietà di tutti, preghiamo
** Per ogni bambino che viene al mondo, perché abbia le stesse possibilità di crescere ed essere educato, e si superino le attuali disparità che tanto dolore recano alla paternità di Dio, preghiamo

Signore Gesù, che vieni a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, infondi nel cuore di ogni uomo la certezza che questa è la vita eterna: conoscere il Padre che ti ha mandato e accogliere te nostro Salvatore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

CANTO

Quarto mistero della gioia
Maria e Giuseppe presentano Gesù bambino al tempio

In questi due ultimi misteri, pur conservando il sapore della gioia, vengono anticipati i segni del dramma. La gioia della consacrazione del bambino mentre immerge il vecchio Simeone nell’estasi, profetizza Gesù come “segno di contraddizione e la spada che trafiggerà il cuore della Madre.





Dal vangelo secondo Luca

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore come è scritto nella legge del Signore.
C’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che prese tra le braccia il Bambino e glorificò Dio dicendo: “Ora, o Signore, lascia che il tuo servo se ne vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza”.
Poi Simeone parlò a Maria del bambino e disse: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele. Anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

Riflessione

Non solo Gesù ma anche la madre sarà trafitta dalla spada del dolore. In queste parole Maria intravide le sofferenze che l’attendevano. Era la madre del Redentore; doveva preparare l’Ostia per il sacrificio.
I cuori di Gesù e Maria sono stati sempre uniti. Quando Dio annunziò il Messia nel paradiso terrestre, unì la madre e il figlio in una stessa missione. Il cuore di Maria e il cuore di Gesù ebbero gli stessi palpiti.

DECINA

Ci uniamo a Maria e Giuseppe che presentano Gesù al tempio perché anche noi possiamo essere presentati al Padre. Preghiamo insieme e diciamo
O Padre, rivela al mondo la luce del tuo Cristo

** Per tutti i genitori, perché sappiano presentare al Signore i loro figli perché divengano anche figli suoi, preghiamo
** Perché in Maria e Giuseppe, attenti alla tua Parola e servi fedeli della tua volontà, sappiamo vedere il modello da imitare, preghiamo
** Perché gli anziani delle nostra comunità possano realizzare nella loro vita il festoso incontro di cui fu partecipe Simeone, preghiamo
** Perché gli anziani siano sempre per i giovani quel tesoro di insegnamento per la vita e siano da questi sempre rispettati, preghiamo
** Perché tutti noi possiamo essere riconosciuti dal Cristo Signore, quando tornerà alla fine dei tempi, per offrire al Padre l’umanità redenta, preghiamo


O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio manifesti visibilmente l’incontro fra l’antica e la nuova alleanza, fa che la tua Chiesa sperimenti, come Maria e Giuseppe, la gioia della salvezza, e ogni uomo cammini nello splendore della tua luce. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Quinto mistero della gioia
Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel tempio

Qui Gesù mentre ascolta e interroga e nelle vesti già di colui che insegna.
La rivelazione di essere Figlio del Padre celeste e la radicalità e la fedeltà alla sua missione rendono “trepidanti e angosciati” anche Maria e Giuseppe che “non compresero le sue parole.

Dal vangelo secondo Luca

I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza.
Trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.
Al vederlo, Maria e Giuseppe rimasero stupiti. Sua madre gli disse: “Figlio, perché hai fatto così? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo”.
Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io debbo occuparmi delle cose del Padre mio?”.
Ma essi non compresero le sue parole.
Gesù tornò con loro a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre conservava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in età sapienza e grazia, davanti a Dio e agli uomini.

Riflessione
Uno spesso velo nasconde ai nostri occhi i diciotto anni che trascorsero sino a che Gesù iniziò la sua vita pubblica. In quegli anni Maria crebbe spiritualmente.
In sua madre Gesù trovò la prima e più dolce scolare. Se noi tutti “abbiamo ricevuto dalla sua pienezza”, se egli per noi “dice le parole di Dio”, se “dona lo Spirito Santo senza misura”, tanto più Maria che stava vicino alla sorgente e teneva nelle sue mani il vaso prezioso della sua anima.

DECINA

Nel mentre ammiriamo nella Santa Famiglia di Nazaret il modello e l’immagine dell’umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita nella sapienza e nella grazia.  Preghiamo insieme e diciamo
Rinnova le nostra famiglie, Signore

** Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare, preghiamo
** Per la famiglia, piccola Chiesa, perché ispiri ai vicini e ai lontani quella fiducia nella Provvidenza, che aiuta promuovere il dono della vita, preghiamo
** Per i genitori e i figli, perché nell’intesa profonda e nello scambio reciproco sappiano costruire un’autentica comunità domestica, che cresce nella fede e nell’amore, preghiamo

** Per i genitori, perché sappiano riconoscere il progetto di Dio sui loro figli, lo sappiano rispettare e li sappiano accompagnare, preghiamo
** Per tutti i giovani in difficoltà, perché ritrovino le ragioni ed il senso della vita, e superino il miraggio delle moderne idolatrie che creano tanta infelicità, Preghiamo
** Per i fidanzati, perché nella realtà unica e irrepetibile del loro amore, sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e li guiderà sempre in ogni momento della loro vita, preghiamo


O Dio, che in Gesù, Giuseppe e Maria ci hai dato una viva immagine della tua eterna comunione di amore, rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito, perché le nostra famiglie possano sperimentare la continuità della tua presenza. Per Cristo nostro Signore.

CANTO (eventualmente canto di litanie) (o Salmo 126)

Passando dall’infanzia e dalla vita di Nazareth alla vita pubblica di Gesù, la contemplazione ci porta su quei misteri che si possono chiamare “misteri della luce. In realtà è tutto il mistero di Cristo che è luce. 

Primo mistero della luce
Gesù riceve il battesimo da Giovanni nel fiume Giordano

E’ innanzi tutto mistero di luce, il Battesimo al Giordano. Qui mentre il Cristo scende, quale innocente che si fa “peccato” per noi nell’acqua del fiume, il cielo si apre e la voce del Padre lo proclama Figlio diletto. Mentre lo Spirito Santo scende su di Lui per investirlo della missione che lo attende.

Dal vangelo secondo Matteo.
Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni a me?”.
Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché così conviene che adempiamo ogni giustizia”.
Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”.

Riflessione
Noi dobbiamo vivere come Dio, ma chi mai ha veduto Dio? Dio nessuno l’ha mai visto. Come fare a imitare il Padre? È venuto Gesù per darcene la forma e indicarcene il modo. Egli ci dice: “Fate come ho fatto io”. Ecco il grande esempio, in lui troviamo il grande mezzo per andare al Padre.
Tre volte Gesù ebbe la testimonianza dal Padre: nel battesimo, nella trasfigurazione, il prossimità della passione, ma sempre il Padre diceva: “Questo è il Figlio che mi piace”. Anche Maria piacque al Padre e ne fu la figlia primogenita. San Paolo va più avanti e dice ancora: “Imitate me come io imito Gesù”.

In questa decina preghiamo affinché la certezza che il figlio di Dio si è fatto solidale con noi per sempre, ci aiuti a superare i pessimismi e le paure nel mondo contemporaneo. Il santo battesimo che abbiamo ricevuto ci ha costituiti santi con la sua presenza. La sua grazia ci aiuti a rivelarlo con le continue ed ordinarie scelte quotidiane.
Affidiamo la nostra preghiera a Maria, la Madre del Redentore e a Giuseppe, il Custode del redentore.

DECINA

Grazie o Padre, che nel battesimo di Cristo al Giordano, dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Figlio era in mezzo a noi. Con lo Spirito che si posava su di lui come colomba hai consacrato il tuo Servo, perché gli uomini riconoscessero il lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.
O Maria, Madre del Redentore, o Giuseppe, Custode del Redentore, aiutateci a seguire, come discepoli attenti, Gesù nostro Maestro, Via Verità e Vita per chiamarci ed essere realmente figli di Dio.

CANTO

Secondo mistero della luce
Gesù cambia l’acqua in vino, durante uno sposalizio, a Cana di Galilea
Mistero di luce è l’inizio dei segni a Cana, quando Cristo cambiando l’acqua in vino, apre alla fede il cuore dei discepoli grazie alla fede di Maria, la prima dei credenti.

Dal Vangelo secondo Giovanni
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho fa fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”.
La madre disse ai servi: “Fate quello che vi dirà”.
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei. Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”. Le riempirono sino all’orlo.
Disse di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola” ed essi gliene portarono.
E come ebbe assaggiata l’acqua diventata vino, il maestro di tavola chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono. Tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”.

Riflessione. 
O Maria, dì a Gesù: “Non hanno più vino!”, non hanno volontà generosa, ma hanno dell’acqua nelle vene, la prima difficoltà li spaventa. Cambia quest’acqua in vino generoso, già troppo vino debolissimo hanno bevuto sinora.

In questa decina preghiamo perché Maria ci ottenga, come agli apostoli a Cana, di credere in Lui. Maria SS. continui anche oggi a mediare per noi presso Gesù perché il dono della fede, oltre alla gioia e pace interiore, sia aiuto a risolvere i momenti di difficoltà delle famiglie e diventare soluzione anche di problemi materiali. 

DECINA

O Padre, nell’alleanza tra l’uomo e la donna ci hai dato l’immagine viva dell’amore di Cristo per la sua Chiesa, e nel sacramento nuziale riveli il mistero ineffabile del tuo amore.
Per l’intercessione di Maria, sostieni le nostre famiglie; rafforza l’amore degli sposi e fa che la grazia del sacramento nuziale cresca di giorno in giorno nella loro vita.

CANTO

Terzo mistero della luce
Gesù annuncia il Regno di Dio e invita alla fede e alla conversione

Mistero di luce è la predicazione con la quale Gesù annuncia l’avvento del Regno di Dio e invita alla conversione, rimettendo i peccati di chi si accosta a Lui con umile fiducia, inizio del ministero di misericordia che Egli continuerà ad esercitare fino alla fine del mondo, specie attraverso il sacramento della Riconciliazione affidato alla sua Chiesa.

Dal Vangelo secondo Marco
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”.

Riflessione
Maria ha l’ufficio di formare, sostenere e coronare di frutti gli apostoli di tutti i tempi. 
Apostolo è colui che porta Dio nella sua anima e lo irradia intorno a sé. Apostolo è un santo che accumulò tesori e ne comunica l’eccedenza agli uomini. L’apostolo ha un cuore acceso di amore a Dio e agli uomini, e non può comprimere e soffocare quanto sente e pensa.
L’apostolo è un vaso di elezione che riversa e le anime accorrono a dissetarsi. L’apostolo è un tempio della Santissima Trinità che il lui è sommamente operante. Egli, al dire di uno scrittore, trasuda Dio da tutti i pori: con le parole, le opere, le preghiere, i gesti, gli atteggiamenti, in pubblico e in privato; da tutto il suo essere.

L’annuncio del Regno significa che Dio c’è; ama tutti e ci chiama alla comunione di vita con lui e con gli altri in lui, sin da ora, e se qualche volta commettiamo peccati, anche grandi, Lui, nella persona dei suoi ministri, ci aspetta sempre per guarirci e farci nuovi, col suo amore. 
Preghiamo con questa decina per le parrocchie, associazioni, movimenti e realtà operanti nella Chiesa, affinché i programmi e le attività non siano finalizzate a se stessi, ma alla crescita del regno di Dio. E nessuno si scoraggi per gli insuccessi.

DECINA

O Padre, tu vuoi che i tuoi figli si convertano a te con tutto il cuore, e liberi dai fermenti del peccato vivano le vicende di questo mondo, sempre orientati verso i beni eterni.
Donaci di aderire a te con tutto il cuore, perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l’unico Salvatore, Gesù Cristo, e la pace regni fra i popoli.

CANTO

Quarto mistero della luce
Gesù si trasfigura sul monte Tabor e manifesta la sua gloria

Mistero di luce per eccellenza è poi la Trasfigurazione. La gloria della Divinità sfolgora sul volto di Cristo, mentre il Padre lo accredita agli Apostoli estasiati perché lo ascoltino.

Dal vangelo secondo Luca

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.
Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.
Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè ed una per Elia”. 
Egli non sapeva quel che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse. All’entrare in quella nube ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto. Ascoltatelo”.

Riflessione
Quando l’anima si studia di far vivere in sé Gesù Cristo, ecco che diviene gradita al Padre e il Padre celeste vede in quell’anima un immagine del Figlio suo: “Questi è il mio Figlio diletto”.
Dobbiamo diventare immagini di Gesù, immagini viventi, non una statua, un foglio di carta o una tela, ma immagini viventi di Gesù Cristo, fino a poter dire Cristo vive in me.
Gesù trasfigurato, prefigurazione della sua risurrezione, ha voluto invitare gli apostoli a guardare più avanti della sofferenza a cui andava incontro. Non è il dolore e la morte l’ultima parola sulla nostra vita.
Gesù trasfigurato è un segno della gloria infinita che ci attende e alla quale siamo chiamati a partecipare nella completezza del nostro essere: corpo e spirito.
Il nostro pensiero va particolarmente ai giovani: la cura della bellezza e della forza fisica sia accompagnata dalla ricerca della bellezza e della forza dello spirito.

DECINA

O Padre, il tuo Figlio Gesù, dopo avere dato ai discepoli l’annunzio della sua morte, sul santo monte manifestò la sua gloria e indicò agli apostoli che solo attraverso la passione possiamo giungere al trionfo della risurrezione.
Tu che chiamati alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, fa’ che, accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo partecipare alla tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Quinto mistero della luce
Gesù istituisce l’Eucaristia durante l’ultima cena

L’istituzione dell’Eucarestia, nella quale Cristo si fa nutrimento con il suo Corpo e il suo Sangue sotto i segni del pane e del vino, testimonia “sino alla fine” il suo amore per l’umanità per la cui salvezza si offrirà in sacrificio.

Dal vangelo secondo Luca
Preso posto a tavola, Gesù disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”.
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi, fate questo in memoria di me”.
Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”. 

Riflessione
Gesù nell’Eucaristia è il maestro che insegna. L’anima eucaristica comprende quali sono i desideri di Gesù. Se voi siete anime eucaristiche, non vi occorrono molti consigli nel modo di svolgere l’apostolato. Gesù vi renderà sempre più sapienti e prudenti.
Le persone prima di raffreddarsi nell’apostolato, si raffreddano nella vita eucaristica e quando si sbaglia nell’apostolato è sempre perché non è molto viva la vita eucaristica. Il primo mezzo che devo suggerirvi, per dovere di coscienza, è questo: siate anime eucaristiche, e sarete apostoli ferventi.

Fra tutte le cose che si possono dire sulla santa Messa, la prima è che la Chiesa fa ciò che Gesù ha chiesto di fare, per rendere viva la sua presenza di amore fra gli uomini.
In questa decina preghiamo perché le Messe siano celebrate con vero spirito di fede da tutta l’assemblea, pastori e fedeli, in ogni luogo e in qualsiasi circostanza e ci si accosti a ricevere la comunione con estrema pietà e rispetto (e magari non masticando cin gomme e mani in tasca).

DECINA

Signore Gesù, nel grande mistero dell’Eucaristia tu nutri e santifichi i tuoi fedeli, perché una sola fede illumini e una sola carità riunisca l’umanità diffusa su tutta la terra.
Ti preghiamo: la comunione con te, fonte della vera vita, ci spinga a condividere i tuoi doni e porti a compimento la nostra volontà di bene. 

CANTO (eventualmente canto di litanie)

Primo mistero del dolore
Gesù prega nell’orto degli Ulivi

Nel Getsemani il Cristo vive un momento angoscioso di fronte alla volontà del Padre, alla quale la debolezza della carne sarebbe tentata di ribellarsi. Lì Cristo si pone nel luogo di tutte le tentazione dell’umanità, per dire al Padre: “ Non sia fatta la mia, ma la tua volontà. E quanto questa adesione alla volontà del Padre debba costargli emerge in tutti i misteri fino alla morte in croce. Affianchiamoci a Maria con il nostro cuore. Percorriamo la strada e con lei stazioniamo sotto la croce. Domandiamoci, quando Gesù perdonando ci affida come figli mentre lo crocefiggiamo e Lei ci accoglie come madre, “MA QUANTO E’ GRANDE IL VOSTRO AMORE PER NOI?”

Dal vangelo secondo Marco
Gesù giunse a un podere chiamato Getsemani. Disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”.
Si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passare da lui quell’ora. Diceva: “Padre, tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”.

Riflessione 
Gesù ha sostenuto la passione. Noi avremmo disposto le cose diversamente, avremmo voluto risparmiare tante sofferenze. Anche Pietro ragionava così. Gesù, non irritato ma deciso, fece capire a Pietro che faceva l’ufficio di tentatore.
Il Padre celeste sente la preghiera di Gesù: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Il Padre lo ha esaudito, non togliendogli il calice, ma dandogli la forza di berlo.
Bisogna che le nostre preghiere finiscano sempre così: “Non la mia, ma la tua volontà; come tu vuoi, o Signore”.


DECINA

Il sangue di Cristo purifica e salva il mondo. Meditando questo mistero della nostra fede, acclamiamo
Ci hai redento, o Signore, con il tuo sangue

** Maestro buono, sei stato rinnegato tre volte da Pietro, conservaci fedeli al tuo nome, ti preghiamo
** Tu sai che lo spirito è pronto, ma la carne è debole, insegnaci a pregare e a vigilare per non cedere alla tentazione, ti preghiamo
** Hai accettato la volontà del Padre, che chiedeva il tuo sacrificio, fa’ che adoriamo sempre in tutto i voleri divini, ti preghiamo
** Dio e giudice universale, trascinato davanti ai tribunali degli uomini, donaci sapienza e coraggio nel renderti testimonianza

Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per lo stesso Cristo nostro Signore.

CANTO

Secondo mistero del dolore
Gesù è flagellato

Dal vangelo secondo Marco
Pilato, rivolgendosi alla folla, domandò: “Volete che vi liberi il re dei Giudei?”. Egli, infatti, sapeva che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia.
E i capi dei sacerdoti aizzarono la folla, affinché rilasciasse loro piuttosto Barabba.
Pilato, allora, prendendo di nuovo la parola, domandò loro: “Che cosa dunque volete che faccia di colui che voi chiamate il re dei Giudei?”. Quelli gridarono: “Crocifiggilo!”.
Ma Pilato disse loro: “Che male ha fatto?”. Quelli gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. Pilato, perciò, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò Barabba e consegnò Gesù perché, dopo averlo flagellato, fosse crocifisso.

Riflessione
Seminate, seminate! È vero che si semina nella fatica, ma si raccoglierà nella gioia. Le fatiche dell’apostolato vanno unite a quelle di Gesù. L’apostolato ha le sue stanchezze, gli scoraggiamenti, le delusioni. Vi è chi non lo comprende. Ma comprendevano tutti l’apostolato di Gesù? Pensiamo a lui.

DECINA

Uniti nella celebrazione della passione di Cristo, preghiamo 
Donaci i frutti della tua Pasqua, Signore

** Signore, che hai accettato lo scandalo della croce, comunicaci la gloria della tua risurrezione, ti preghiamo
** Sei stato tradito da uno dei tuoi amici, preserva i tuoi fedeli da ogni defezione, ti preghiamo
** Sul monte degli ulivi hai pregato il Padre tuo di risparmiarti il calice della passione, fa che il dolore non soffochi mai in noi la fiducia e la preghiera, ti preghiamo
** Il popolo che avevi prediletto ha invocato su di sé il tuo sangue, scenda su di noi e su tutti gli uomini come lavacro di purificazione e di salvezza, ti preghiamo

O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico, donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Terzo mistero del dolore
Gesù è coronato di spine

Dal vangelo secondo Matteo
I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte.
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna sulla destra. Poi, mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei Giudei!”.  E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.

Riflessione
Voi dovete avere molta devozione a Gesù Eucaristia, ma vedete un po’ quanto lui si è umiliato nell’ostia. Fare una vita eucaristica vuol dire fare una vita schiacciata, schiacciata, schiacciata. E a volte noi abbiamo orrore di chi ci dice una parola un po’ pungente.
Gesù nell’ostia sta in silenzio. Noi siamo capaci di tacere oppure ci difendiamo sempre? Gesù va anche nelle anime immonde. Noi abbiamo orrore del peccato. Abbiamo proprio la vita eucaristica di Gesù o andiamo solo in chiesa ad ammirarlo?

DECINA

In intima comunione con tutta la Chiesa, preghiamo insieme 
Per la tua morte salvaci, o Signore

** Signore dell’universo, venduto ai tuoi nemici per trenta denari, concedici il dono della vera sapienza, perché preferiamo sempre te e la tua amicizia a tutto, ti preghiamo
** Nel Getsemani hai detto: la mia anima è triste fino alla morte, ricordati della nostra debolezza di fronte al dolore e alla morte, ti preghiamo
** Autore della vita e modello di ogni santità, giudicato degno di supplizio, dà perdono e salvezza a noi, veramente meritevoli di condanna, ti preghiamo
** Cristo crocifisso fra i ladroni, manifesta la forza della tua redenzione nei santi, ti preghiamo

Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

CANTO

Quarto mistero del dolore
Gesù porta la croce verso il Calvario

Dal vangelo secondo Matteo
Dopo avere schernito Gesù, lo spogliarono, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere la croce di lui.
Giunti ad un luogo detto Golgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere.
Dopo averlo crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: “Questi è Gesù, il re dei Giudei”. Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

Riflessione 
Vogliamo essere veri discepoli di Gesù? Seguiamolo nella via regia della santa croce. Cioè: rinunciamo a noi stessi… prendiamo la croce… seguiamo Gesù.
Ma qual è il polso che ci assicura questo? La nostra capacità di soffrire. Questo è il carattere, la pietra di paragone; questo ci dimostra il cuore del vero apostolo.
Fin dove è arrivata la sofferenza? Sai sopportare qualche cosa senza che tutti la sappiano? L’apostolato della sofferenza è l’apostolato più efficace. Gesù ci salvò con la predicazione, con i miracoli, ma soprattutto ci salvò con la croce.

DECINA
Fondiamo la nostra speranza sulla croce, che Cristo trasformò da patibolo infame in trono di gloria, e preghiamo 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

** Signore, che sulla via del Calvario fosti seguito dal pietoso lamento delle donne, rendici solidali con la tua passione, che si prolunga negli oppressi, negli emarginati e in tutti i sofferenti, ti preghiamo
** Fosti abbandonato dai tuoi e per invidia consegnato nelle mani dei carnefici, fa’ che nella Chiesa tutti operino all’avvento del tuo regno in gioiosa collaborazione e amore vicendevole, ti preghiamo
** Mentre eri sulla croce i passanti ti insultavano, ignorando che soffrivi e morivi per la loro salvezza, rivela agli atei, agli increduli e ai bestemmiatori il tuo amore per loro, ti preghiamo
** nel tuo supplizio udisti il sarcasmo oltraggioso di chi ti invitava a scendere dalla croce, mostra a tutti la potenza liberatrice del tuo sacrificio, ti preghiamo
** Alla tua morte si aprirono i sepolcri, apri ai nostri fratelli defunti la porta della vita senza fine, ti preghiamo

Concedi alla tua famiglia, o Padre, di celebrare sempre con fede i misteri della passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Quinto mistero del dolore
Gesù muore in croce

Dal vangelo secondo Giovanni
Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena.
Gesù, dunque, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Quindi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo la prese in casa sua.
Dopo ciò, sapendo Gesù che già tutto era compiuto, affinché si adempisse la scrittura, disse: “Ho sete”. C’era là un vaso pieno di aceto. Fissata dunque una spugna imbevuta di aceto ad un ramo di issopo, glielo accostarono alla bocca.
Quando ebbe preso l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto”; e, chinato il capo, rese lo spirito.

Riflessione
Il mistero dell’incarnazione trova il suo compimento nel mistero della redenzione. Con la propria morte Cristo ci meritò definitivamente di vivere della sua vita. Ciò che era venne alla luce.
Di conseguenza come la nostra generazione spirituale iniziata nel mistero dell’Incarnazione, ricevette il suo compimento in quello della Redenzione; così la maternità spirituale di Maria, che era cominciata a Nazareth, si compì sul Calvario e là venne proclamata.

DECINA

Preghiamo Cristo, che promise di attirare tutti a sé dalla sua croce e diciamo 
Nella tua croce la nostra speranza, o Signore

** Hai sentito la solitudine e l’abbandono, e hai gridato il tuo lamento e la tua preghiera al Padre, ascolta il gemito e le implorazioni che salgono dalla moltitudine dei sofferenti, ti preghiamo
** Alla tua agonia si fece buio sulla terra, comprendano gli uomini che tutto è tenebra senza la luce, ti preghiamo
** Con la tua morte hai abbattuto ogni muro di divisione e di odio, vedano i popoli nel tuo Vangelo l’unica via della pace e di ogni collaborazione feconda, ti preghiamo
** Morendo hai segnato l’inizio dell’era nuova, conduci gli uomini sulla via della vera liberazione e dell’autentico rinnovamento, ti preghiamo
** Dalla tua bocca uscì un alto grido e spirasti in atto di abbracciare il mondo intero, ammetti nel tuo regno di gloria i nostri fratelli, che, come te, hanno varcato le soglie della morte, ti preghiamo

Guarda, Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

CANTO (eventualmente canto di litanie)
Primo mistero della gloria
Gesù risorge da morte

Non possiamo fermarci all’immagine di Lui crocefisso. Egli è il Risorto. Come credenti siamo invitati ad andare oltre il buio della Passione. Riviviamo anche noi la gioia, della Maddalena , degli Apostoli, dei discepoli di Emmaus, ma anche la gioia di Maria.

Dal vangelo secondo Matteo
Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro.
Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite.
Ma l’angelo disse alle donna: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto. Venite e vedete il luogo dove era deposto. Ed ora andate e dite ai suoi discepoli che egli è risorto dai morti e vi precede in Galilea. Là lo vedrete”.

Riflessione

Felice chi vive in Cristo, in quanto Via, Verità e Vita. Porta i frutti del tralcio che riceve la linfa vitale da Gesù Cristo!
San Paolo, per esprimere l’ineffabile realtà dell’incorporazione del cristiano alla vita divina, ha coniato parole nuove, anche se ancora inadeguate: “Siamo morti con Cristo… Siamo stati sepolti con lui… Con lui siamo risuscitati”.
Tutti gli esercizi di pietà sono messi per incorporarci con Cristo, ma il mezzo più diretto è la vita eucaristica.

DECINA

Con la risurrezione di Cristo lo Spirito ci crea come uomini nuovi a immagine del Signore risorto. Preghiamo e diciamo 
Per la risurrezione del tuo Figlio, ascoltaci o Padre

** Per la Chiesa di Dio, perché abbia sempre più viva coscienza di essere la comunità pasquale, generata dal Cristo umiliato sulla croce e glorificato nella risurrezione, preghiamo
** Per l’umanità intera, perché si diffonda nel mondo il lieto annuncio che in Cristo si è fatta pace fra l’uomo e Dio, l’uomo e se stesso, l’uomo e i suoi fratelli, preghiamo
** Per le nostre famiglie, perché in ogni casa si celebri nella sincerità e nella verità l’evento pasquale, e si condivida il dono del Signore con la festosa ospitalità ai piccoli, ai poveri e ai sofferenti, preghiamo
** Perché le coppie e le famiglie sappiano che in Gesù risorto c’è la speranza che va oltre la difficoltà momentanea, la divisione ed il dolore, preghiamo
Per tutte le sorelle e i fratelli defunti, perché sin da ora siano commensali al banchetto eterno, nell’attesa della risurrezione dei corpo alla fine dei tempi, preghiamo
O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio dissolvi ogni paura e rendi possibile ciò che il nostro cuore non osa sperare, concedi ad ogni uomo che si dice cristiano di rinnovarsi nel pensiero e nelle opere con la fede di chi nel Battesimo si sente risorto. Per Cristo nostro Signore.

CANTO

Secondo mistero della gloria 
Gesù ascende al cielo

Un invito per noi a guardare in alto, per camminare meglio qui in terra, e nel cuore la certezza che è andato a preparaci un posto.

Dagli atti degli apostoli
Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”.
Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo.
Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte degli Ulivi. Entrati in città, salirono nel locale del piano superiore dove abitavano. Attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera con le donne e Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di lui”.

Riflessione
Maria portò sulle sua braccia la Chiesa nascente. Ella guidò gli apostoli nella preghiera, là, nel Cenacolo, in attesa dello Spirito Santo che sollecitò dal cielo con le sue suppliche.
E fu partecipe dei doni che lo Spirito Santo diede agli apostoli, anzi ne fu arricchita in modo più eccellente. E la Chiesa cominciò a dilatarsi e subito cominciarono le persecuzioni. Maria ebbe l’ufficio di illuminare gli apostoli, di sostenerli nelle difficoltà, di pregare costantemente per essi. Maria rimase come il Vangelo vissuto in mezzo alla Chiesa appena nata.

DECINA

Il Signore Gesù, vincitore della morte, siede alla destra del Padre e intercede come avvocato e mediatore per tutti gli uomini. In questa fede invochiamo la divina misericordia e diciamo 
Per Cristo nostro mediatore ascoltaci, o Padre

** Perché la Chiesa fortificata dalla continua presenza del Signore non tema la potenza del male, ma annunzi fiduciosa a tutti gli uomini il Vangelo di salvezza, preghiamo
** Perché i pastori mandati da Cristo, sperimentino anche oggi i prodigi che accompagnarono la prima semina del Vangelo e siano padri nella fede e costruttori di vere comunità, preghiamo
** Perché gli sposi cristiani siano l’uno per l’altro segno dell’amore del Signore e alla scuola del Vangelo preparino i loro figli a inserirsi nella Chiesa e nel mondo, preghiamo
** Perché i battezzati che hanno responsabilità sociali diano prova della maturità della loro fede, del senso vivo della giustizia e della solidarietà fraterna, preghiamo

O Dio, che hai risuscitato Gesù dai morti e lo hai costituito Signore dell’universo, riconosci la sua voce nella nostra preghiera; dona ad ogni uomo di incontrarsi con lui e di cooperare all’avvento del tuo regno. Per Cristo nostro Signore

CANTO

Terzo mistero della gloria
Lo Spirito Santo scende nel cenacolo

Qui la Chiesa si mostra come famiglia riunita con Maria, ravvivata dalla potente effusione dello Spirito, e coraggiosamente pronta per la missione evangelizzatrice.

Dagli atti degli apostoli
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano.
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi.

Riflessione 
Noi non abbiamo ancora l’idea esatta, precisa, alta, di ciò che lo Spirito Santo è per noi. L’anima veramente abitata dallo Spirito Santo pensa, opera, prega, parla in Gesù Cristo e quasi si fa voce e lingua di Gesù Cristo. Tutto l’essere, tutto l’operare, tutta la vita è di Gesù Cristo.
Ciò che importa e l’unica cosa veramente necessaria è far vivere in noi la vita di Cristo. E Gesù Cristo viene nell’anima per mezzo dello Spirito Santo. Chiediamo questo dono in compagnia di Maria che attese, nella preghiera, con gli apostoli, la discesa del divino Consolatore.

DECINA

Lo Spirito del Signore, sempre atteso e invocato, discende sempre sulla Chiesa per compiere anche nel nostro tempo i prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione e diciamo 
Rinnovaci, o Padre, nel tuo Spirito

** Per il papa e per tutti i vescovi che formano con lui il collegio apostolico, perché animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito annunzino in ogni linguaggio la Parola che salva, preghiamo
** Per tutti i figli di Dio, perché consapevoli della loro dignità, diventino sempre più un Vangelo vivente, leggibile dai vicini e dai lontani, preghiamo
** Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, lotta per la causa della libertà e della pace, perché lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla speranza, preghiamo
** Per gli uomini e le donne impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono e un messaggio dello Spirito per la costruzione del mondo nuovo, preghiamo
** Perché le Famiglie invochino lo Spirito Santo, affinché unisca i suoi membri rendendoli capaci di donarsi reciprocamente come dono di gioia e di pace, nella fedeltà, preghiamo.

O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento nell’amore, fa’ che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni l’annunzio gioioso della fede apostolica e il tuo Santo Spirito rechi al mondo la forza rigenerante della Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

CANTO

Quarto mistero della gloria
Maria è assunta in cielo in anima e corpo

Sollevata per specialissimo privilegio, è anticipo del destino riservato a tutti i giusti con la risurrezione della carne.

Dal libro dell’Apocalisse
Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto.
Apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra.
Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono.

Riflessione
Vi è una cosa che non entrerà mai in paradiso: la tristezza. Dovete nutrire uno spirito di santa letizia ed essere sempre contenti. Non dire soltanto: “Lo faccio e pace”, ma essere contenti di fare la volontà di Dio.
La vostra missione è una missione di gioia! Il segreto è la gioia che viene da Dio, nostra eterna felicità! Imitate in questo la Madonna. Chi consolò gli apostoli dopo l’ascensione di Gesù al cielo mentre la Chiesa stava nascendo? Maria!
Se non sapete prendere le anime con la gioia, credete di poterle prendere con la tristezza? La gioia è preludio di paradiso ed è proprio di tutte le anime che vivono in intima unione con Gesù.

DECINA
Maria, Madre del Signore, splende sul cammino del popolo di Dio, segno di sicura speranza e consolazione. Preghiamo e diciamo 
O Maria, intercedi per noi presso il tuo Figlio

** Perché in ogni uomo vivente sappiamo vedere e onorare il tempio e la dimora dello Spirito, e riconoscere la gloria di Dio, preghiamo
** Perché la famiglia, benedetta dal Signore, accolga nel frutto del grembo materno il dono inestimabile della vita umana destinata alla grazia e alla gloria, preghiamo
** Perché nei deboli, negli anziani e nei sofferenti la comunità di fede riconosca la visita del Signore, presente nel più piccolo tra i nostri fratelli, preghiamo
** Perché nella distensione dal lavoro rinsaldiamo i vincoli di fede e di fraternità e con l’aiuto della Vergine Maria, non smarriamo mai la strada che conduce alla patria del cielo, preghiamo

Accogli, o Padre, la preghiera del tuo popolo e fa’ che contemplando il mistero di Maria, associata in corpo e anima al trionfo del tuo Figlio, riconosciamo in ogni persona umana il segno della tua immagine e il riflesso della tua gloria. Per Cristo nostro Signore

CANTO

Quinto mistero della gloria
Maria è incoronata Regina del cielo e della terra

Ella rifulge quale Regina degli Angeli e dei Santi, ma è anche nostra Madre. Cosa non farebbe una madre per raccomandare il proprio figlio? Ella ha cominciato a mediare a Cana all’inizio della missione di Gesù “costringendolo” a fare come Lei chiedeva. Ora da lassù gli riuscirà ancora meglio. Rivolgiamoci sempre con tanta fiducia a nostra madre che media ogni grazia.

Dal vangelo secondo Luca

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mia salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore. Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili. Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Riflessione
Chi vuol essere apostolo e non fa entrare Maria nella sua vita, si priva di un aiuto indispensabile. L’apostolo deve essere santo per santificare, sapiente per istruire, zelante per superare gli ostacoli che incontra.
L’apostolo deve santificare la mente in una fede sempre più sapiente e viva; santificare la volontà in una docilità sempre più informata a Dio; santificare il cuore in unione di desideri, di disposizioni e di vita con il Cuore di Gesù; santificare il corpo perché sia riservata a Dio ogni energia.
Per tutto questo, l’apostolo ha bisogno di Maria.
DECINA

CANTO (ed eventualmente canto di litanie)
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